
 
Osservatorio culturale a cura di Oceano Edizioni 

 

STORIA & FILOSOFIA 

 

LA FILOSOFIA 

UMANISTICA 

RINASCIMENTALE 
 
 

Con l’Umanesimo l’uomo prende il posto di 
Dio, in quanto capace di costruire da sé il 
proprio destino, di dominare la natura e di 
rendersi protagonista della storia senza 
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Giovani artisti in luce, 
soprattutto nella serata di Gala 
che ha visto la premiazione dei 
Primi Assoluti: tanti applausi e 
note indimenticabili 

    universo concettuale, morale ed 

estetico che si dispiega nella rac-

colta poetica di Maria Teresa Infan-

te La Marca, Un quarto alle 3:00. 

Notti, Oceano Edizioni 2024, trova 

la sua efficacia espressiva nella ca-

tegoria portante della “notte”, che è 

un “topos” della produzione poeti-

ca italiana e europea dal Settecento 

al Novecento. 

Quasi come in un mistico raccogli-

mento, la poetessa pugliese viaggia 

dentro le sue notti, che diventano lo 

“spazio” dove ella percepisce la ve-

rità delle cose e si immerge nel mi-

stero che conduce all’Essere, all’e-

ternità e all’Infinito, così da riusci-

re ad entrare, in silenzio, nelle zone 

d’ombra della psiche umana: 

Quando impari a contare la notte/ 

comprendi l’infinitezza che la 

contiene/ l’amore che accoglie/  

il chiarore di stelle che/ chiudono 

gli occhi/ sulle nostre miserie… 

(p. 14); 

Notti/ che inseguono albe 

clandestine/ tra le trame del 

divenire eterno (p. 29); 

Anima/ a guardia della notte/ sono 

la pozza/ priva della goccia (p. 35). 
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Il Castello Normanno-Svevo di Sannican-

dro di Bari è stato, ancora una volta, il 

palcoscenico di tre giorni memorabili in 

cui giovani musicisti di talento hanno 

brillato durante le audizioni del Premio di 

esecuzione musicale Ezio Bosso. 

L’evento, che celebra la straordinaria ere-

dità musicale del compianto Maestro 

Ezio, ha visto la partecipazione di musi-

cisti provenienti dalla Puglia, Calabria, 

Basilicata, Abruzzi e Molise, pronti a 

dimostrare il loro virtuosismo e la loro 

passione per la musica. 

Il Premio, organizzato dall’Accademia 

delle Arti e delle Scienze Filosofiche di 

Bari e presieduto da Massimo Massa, ha 

l’obiettivo di scoprire e promuovere gio-

vani talenti del panorama musicale na-

zionale. Anche per questa edizione ha 

ricevuto il supporto morale della famiglia 

Bosso, e in particolare di Tommaso Bos-

so, nipote del Maestro, detentore dell’ere-

dità artistica e intellettuale. 

Durante le audizioni, il pubblico presente 

in sala ha avuto l’opportunità di ascoltare 

esecuzioni sorprendenti che hanno spazia-

to da composizioni classiche a brani con-

temporanei, dimostrando la versatilità e la 

profondità artistica dei concorrenti. 

La Commissione, composta da 

illustri musicisti, docenti di Con-

servatorio e docenti di musica e 

di strumento musicale nelle scuo-

le secondarie di I e II grado, ha 

avuto l’arduo compito di valutare 

tutti i concorrenti che hanno par-

tecipato nelle varie sezioni: musi-

ca da camera, orchestre e cori, 

pianoforte, archi, fiati, chitarra, 

dai sei fino a ventiquattro anni di 

età. Si sono confrontati a lungo 

prima di definire le classifiche fi-

nali con i relativi punteggi, a di-

mostrazione della serietà e pro-

fessionalità di questo Premio. 

Nella stessa Sala delle Scuderie 

ha avuto luogo, nella serata di do-

menica 26 maggio, il concerto fi-

nale dei vincitori, con le relative 

premiazioni degli oltre sessanta 

concorrenti. Tutti ragazzi dotati 

di tecnica impeccabile e di grande 

sensibilità musicale che hanno in-

carnato perfettamente lo spirito 

del Premio, il cui scopo è di valo-

rizzare non solo l’abilità tecnica, 

ma anche l’espressività e l’origi-

nalità artistica. 

Il Premio di esecuzione musicale 

Ezio Bosso si conferma dunque 

un evento di grande rilevanza nel 

panorama musicale italiano, of-

frendo una piattaforma unica per i 

giovani musicisti che hanno mo-

strato una profondità interpreta-

tiva rara, mantenendo viva, al 

contempo, la memoria e l’eredità 

artistica di uno dei più grandi mu-

sicisti italiani del nostro tempo. 

Il Premio, che si è caratterizzato 

per la partecipazione di numerosi 

giovani, ha superato, per signifi-

catività di presenze, quella dello 

scorso anno – ha dichiarato il 

presidente Massimo Massa –  

molti dei quali provenienti da 

Conservatori e prestigiose Acca-

demie, già destinatari di impor-

tanti riconoscimenti. 
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La musica come linguaggio universale delle emozioni 

IN FOTO: il Sindaco Beppe Giannone e l ’Assessore  alla Cultura Gianfranco Terzo, 
Massimo Massa, Presidente del Premio, Maria Teresa Infante La Marca e Laura 
Pavia, Consiglieri del Senato Accademico, con tutta la Commissione della III edizione  
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L'infermiera britannica 
nota come “La signora 

con la lanterna”,  
è considerata la 

fondatrice 
dell'assistenza 

infermieristica moderna. 
Fu la prima ad applicare 

il metodo scientifico 
attraverso l'utilizzo 

della statistica 
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A livello emotivo, la lettura ci permette di sviluppare la Teoria 
della Mente, ossia la capacità di comprendere gli stati mentali 
degli altri ed entrare in empatia con loro  

NADIA LACCETTI 
 

 
 

 
 

La letteratura è una necessità 

per l’umanità, come l’ossigeno. 

Questa affermazione di Virginia 

Woolf cattura l’essenza vitale 

della narrativa nel tessuto della 

nostra esistenza. Ma come può 

qualcosa di così intangibile co-

me la parola scritta influenzare 

coì profondamente la nostra re-

altà interna? Come può la lette-

ratura, con i suoi intricati intrec-

ci e personaggi immaginari, mo-

dellare la struttura stessa della 

nostra psiche? 

Immaginate di trovarvi in una 

biblioteca silenziosa, circondati 

da scaffali che toccano il soffit-

to, pieni di libri. 

Ogni volume è un portale in un 

altro mondo, un invito a vivere 

mille vite, a sentire emozioni 

che non sono le nostre, a impa-

rare da esperienze che non ab-

biamo mai avuto.  

L’empatia è il cuore pulsante 

della letteratura; è ciò che ci 

consente di calarci nelle vesti di 

un altro, di sentire il battito del 

suo cuore e di guardare il mon-

do attraverso i suoi occhi.  

Quando leggiamo di Anna Kare-

nina, di Jay Gatsby o di Harry 

Potter, non siamo più semplici 

spettatori: diventiamo loro, sep-

pur per un breve istante. Questa 

trasformazione avviene in silen-

zio, tra le righe di un libro, ma 

le sue ripercussioni risuonano 

nella nostra vita reale. 

Studi psicologici hanno dimo-

strato che i lettori di narrativa 

tendono a sviluppare una mag-

giore capacità di empatia. 

 

 

Questo perché la let-

teratura ci presenta 

una gamma di emo-

zioni e situazioni che 

potrebbero essere e-

stranee alla nostra e-

sperienza diretta.  

Attraverso la narra-

zione, impariamo a 

comprendere e con-

dividere le emozioni 

degli altri, un proces-

so che arricchisce il 

nostro essere sociale 

e affettivo. 

Pensiamo a Il Buio 

Oltre la Siepe di 

Harper Lee che ci 

invita a considerare 

la giustizia e l’ingiu-

stizia dal punto di 

vista di Scout, una 

bambina che osserva 

il mondo degli adulti 

con occhi innocenti e 

interrogativi. 1984 di 

George Orwell ci im-

merge in una realtà 

distopica, spingendo-

ci a riflettere sul va-  

. 

lore della libertà di pensiero e 

sulle conseguenze della sua per-

dita. Invito il lettore a pensare a 

un libro che ha toccato profon-

damente la propria vita. Quali 

emozioni ha suscitato? Come ha 

cambiato la percezione di sé e 

degli altri? Questa riflessione 

personale può servire da esem-

pio concreto dell’empatia narra-

tiva all’opera. 

L’empatia narrativa non è solo 

un fenomeno emotivo ma anche 

cognitivo. Quando leggiamo, 

non solo sentiamo ciò che pro-

vano i personaggi, ma attiviamo 

anche una serie di funzioni co-

gnitive che ci permettono di 

comprendere le loro motiva-

zioni, intenzioni e stati mentali. 

Questo processo è noto come 

Teoria della mente, un concetto 

fondamentale nella psicologia 

cognitiva che si riferisce alla ca-

pacità di attribuire pensieri e 

sentimenti agli altri. La compo-

nente cognitiva corrisponde alla 

nostra capacità di comprendere 

razionalmente l’esperienza emo-

tiva di un altro, mentre la com-

ponente affettiva ci permette di 

condividere emotivamente quel-

la esperienza. La letteratura, con 

la sua ricchezza di contesti e 

personaggi, stimola entrambe 

queste componenti, arricchendo 

la nostra esperienza empatica. 

Questa interazione tra emozione 

e cognizione è ciò che rende la 

lettura un’esperienza così unica 

e potente nella modellazione 

della nostra psiche.  

Attraverso le narrazioni, possia-

mo esplorare una varietà di con-

testi e personaggi che ci per-

mettono di riflettere sulla nostra 

identità e su come ci relazio-

niamo con il mondo, sperimen-

tando in sicurezza le conseguen-

ze delle nostre scelte. 

Nella mia esperienza personale, 

la lettura de I Malavoglia di 

Giovanni Verga ha lasciato una 

impronta indelebile. 

La famiglia Malavoglia, con la 

sua resilienza di fronte alle av-

versità e il suo profondo legame 

con il villaggio di Aci Trezza, 

mi ha fatto riflettere sulla forza 

della comunità e sull’importan-

za delle radici culturali.  

La lotta dei Malavoglia per 

mantenere la dignità in mezzo 

alla povertà e alle sfide sociali è 

un’espressione potente dell’i-

dentità collettiva che trascende 

il tempo e lo spazio, risuonando 

con le storie di molte famiglie 

italiane che hanno affrontato e 

continuano ad affrontare circo-

stanze simili. Questo romanzo 

ha rafforzato il mio senso di 

appartenenza a una storia e a 

una cultura più ampia, inse-

gnandomi il valore della per-

severanza e della solidarietà fa-

miliare. 

La letteratura, dunque, non solo 

plasma l’identità individuale ma 

costituisce un potente strumento 

di formazione e trasformazione 

dell’identità collettiva.  

I personaggi letterari spesso fun-

gono da modelli o anti-modelli 

per i lettori. Identificarci con un 

personaggio o rifiutarne le azio-

ni e i valori può essere un poten-

te esercizio di introspezione te-

rapeutica, offrendo un senso di 

catarsi. Ad esempio, la resilien-

za di Lisbeth Salander nella se-

rie Millennium di Stieg Larsson 

può ispirare i lettori a trovare 

forza nelle proprie lotte. La let-

teratura ci consente di elaborare 

esperienze dolorose in un conte-

sto sicuro, promuovendo la gua-

rigione e la crescita personale.  

La letteratura ci mette spesso di 

fronte a sfide e conflitti che ri-

chiedono una risoluzione. Que-

sti momenti di tensione sono op-

portunità per i lettori di crescere 

e di riconsiderare la propria i-

dentità. La lotta interiore di 

Edmond Dantès ne Il Conte di 

Montecristo di Alexandre Du-

mas è un viaggio attraverso la 

vendetta e il perdono che può ri-

suonare profondamente nei let-

tori. Allo stesso modo, la com-

plessità morale di Raskolnikov 

in Delitto e Castigo di Dostoe-

vskij ci invita a esaminare le 

nostre convinzioni etiche. 

In definitiva, la letteratura non è 

solo un passatempo: è una forza 

potente che impatta sulla nostra 

vita emotiva e mentale, un patri-

monio che trascende i confini 

del tempo e dello spazio, colle-

gando generazioni passate, pre-

senti e future in una conver-

sazione senza fine sull’essenza 

stessa dell’essere umano. Dalle 

epopee classiche che hanno uni-

to popoli intorno a miti condi-

visi, ai romanzi contemporanei 

che esplorano le sfumature del-

l’esperienza umana, la letteratu-

ra ha il potere di unire e defini-

re. 

Come lettori, scrittori e custodi 

della cultura, abbiamo la re-

sponsabilità di coltivare e soste-

nere la letteratura che non solo 

riflette la nostra realtà, ma che 

eleva anche la nostra anima ver-

so nuove vette di comprensione 

e consapevolezza. 
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Storie di papi: chi ha regnato per decenni e chi soltanto per pochi giorni 

     UNA STORIA LUNGA 
DUEMILA ANNI 
Il lungo elenco dei pontefici che 

hanno fatto la storia del cattolicesi-

mo si apre con l’apostolo Pietro, 

che ha regnato dal 33 al 67, e si 

chiude con Papa Francesco che si 

pone al posto 266.  

Tra le mille possibili specificità di 

cui ciascun pontefice è stato porta-

tore, ne segnaliamo due, proponen-

do i protagonisti dei pontificati più 

lunghi e di quelli più brevi della 

storia dei papi fino ai giorni nostri. 

Vi ritroviamo personaggi più co-

nosciuti e rimasti ben impressi nel-

l’immaginario collettivo, altri me-

no noti ma che, tuttavia, hanno la-

sciato una traccia del loro cammi-

no all’interno della Chiesa. 
 

     PIETRO, PRIMO PAPA E 
VESCOVO DI ROMA 
L’apostolo Pietro, ha regnato per 

circa 34 anni, prima che venisse 

crocifisso a testa in giù, in seguito 

alle persecuzioni attuate da Nero-

ne. A lui spetterebbe, dunque, il 

primato del pontificato più lungo. 

Tuttavia, rivestendo il papa la ca-

rica di vescovo di Roma, secondo 

la prevalente convinzione dei vati-

canisti, il pontificato di Pietro deve 

essere considerato dal suo arrivo 

nella città, avvenuto qualche anno 

dopo, e non già dall’ascesa al Cie-

lo di Gesù Cristo. In tal caso il suo 

pontificato si riduce a circa 25 an-

ni, fino alla tragica fine. Di conse-

guenza è Pio IX a guidare questa 

particolare graduatoria, essendo ri-

masto sulla cattedra di Pietro dal 

16 giugno 1846 al 7 febbraio 1878 

per complessivi 31 anni, 7 mesi e 

23 giorni. Egli è stato il 255^ 

vescovo di Roma e il 164^ sovrano 

dello Stato Pontificio, dal 1846 al 

20 settembre 1870. 

Seguono Papa Giovanni Paolo II 

(26 anni, 5 mesi e 17 giorni dal 

1978 al 2005), Leone XIII (25 anni 

e 5 mesi, dal 1878 al 1903) e Pie-

tro. 
 

      PIO IX, PROTAGONISTA DEL 
RISORGIMENTO 
Pio IX (Senigallia, 13 maggio 

1792-Roma, 7 febbraio 1878), al 

secolo Giovanni Maria Mastai Fer-

retti, terziario francescano, detiene 

il primato del papato più lungo 

della millenaria storia della Chiesa 

ed è stato il papa maggiormente 

coinvolto nelle vicende del nostro 

Paese. Egli governò, infatti, nel 

burrascoso periodo che precedette 

il compimento dell’Unità d’Italia, 

in decenni particolarmente densi di 

avvenimenti che portarono alla fi-

ne del potere temporale del papa: i 

moti del 1848, la proclamazione 

della Repubblica Romana, il suo 

allontanamento da Roma (sempre  

. 
 

nel 1848) e la permanenza nel Regno 

delle Due Sicilie, il rientro nell’Urbe 

(nel 1850) dopo un esilio di diciassette 

mesi, la “campagna” piemontese del 

1860. Insomma, un pontefice inserito 

pienamente nel Risorgimento, in un pe-

riodo cruciale per la storia italiana.  

 

     IL DOGMA DELL’IMMACOLATA 
CONCEZIONE 
Nella gestione dello Stato Pontificio, 

Pio IX si è rivelato governante illumi-

nato e di grande apertura, disponibile a 

cambiamenti importanti. Fu uomo di 

preghiera e di grande pietà; si prodigò 

per la riforma del clero con una capil-

lare azione pastorale; avvertì la neces-

sità di rinnovare la vita religiosa; fondò 

numerosi istituti maschili e femminili 

dedicati soprattutto all'apostolato presso 

i poveri, all'insegnamento e le missioni. 

Incoraggiò, inoltre, una fecondissima 

stagione missionaria ed evangelizzatrice 

in tutto il mondo. 

L'8 dicembre 1854 proclamò il dogma 

dell’Immacolata Concezione con la bol-

la Ineffabilis Deus e promulgò il Con-

cilio Vaticano I (primo Concilio dopo 

più di trecento anni) 

 

      SOSTENITORE DELLE ARTI 
Pio IX fu mecenate convinto, sostenen-

do con generosità tutte le espressioni ar-

tistiche e provvedendo al restauro di nu-

merosi monumenti e testimonianze sto-

riche di Roma e non solo, consolidando, 

tra l’altro, l’allora malfermo Colosseo. 

Contribuì in maniera determinante al 

completamento dei lavori di bonifica 

dell’Agro romano e avviò quelli relativi 

alla rete idrica. 

Papa Mastai Ferretti morì a Roma il 7 

febbraio 1878, colpito da una crisi epi-  

. 

 

. 

 

lettica cui seguì un attacco di cuore. 

Giovanni Paolo II l’ha beatificato il 3 

settembre dell’anno 2000. 

 

      URBANO VII: SOLO 12 GIORNI DI 
PONTIFICATO   
Nel “segmento” temporale dei pontifi-

cati più brevi il primato spetta a Papa 

Urbano VII, al secolo Giovan Battista 

Castagna (Roma, 1521–1590), 228^ 

nella linea di successione a Pietro. 

Discendente da famiglia della nobiltà 

genovese, fu insigne giurista, nipote per 

parte materna del cardinale Cristoforo 

Giacobazzi. Eletto in conclave il 15 

settembre 1590, il suo è stato il papato 

più breve della storia: colpito da febbre 

malarica, morì il giorno 27 successivo. 

L’elenco dei pontefici che possono 

“vantare” una durata molto breve del 

loro pontificato continua con Bonifacio 

VI (10-26 aprile 896); Celestino IV (25 

ottobre-10 novembre 1241); Sisinnio 

(15 gennaio-4 febbraio 708); Teodoro II 

(20 giorni tra dicembre 897 e gennaio 

898); Marcello II (9 aprile–1 maggio 

1555);  Damaso II (17 luglio-9 agosto 

1048); Pio III (22 settembre-18 ottobre 

1503); Leone XI (1 aprile-27 aprile 

1605). 

 

      GIOVANNI PAOLO I, IL PAPA 
DEL SORRISO 
Pochi pontefici sono rimasti impressi 

nell’immaginario popolare con la stessa 

intensità emotiva suscitata da Giovanni 

Paolo I, al secolo Albino Luciani, Pa-

triarca di Venezia al momento dell’ele-

zione avvenuta il 26 agosto 1978. Nei 

suoi 33 giorni di pontificato (decimo 

nella graduatoria dei papi per durata del 

mandato) ha saputo seminare dolcezza   

. 

e affabilità nei modi e con le parole. 

Luciani è stato il primo papa ad attri-

buirsi un doppio nome, in ossequio ai 

due pontefici che l’avevano preceduto: 

Giovanni XXIII e Paolo VI. 

Gli studiosi rilevano che nel corso del 

suo breve Ufficio ebbe modo di mani-

festare interesse per la contraccezione e 

gli anticoncezionali, confermando le i-

dee progressiste che aveva manifestato 

già dai tempi del Concilio Vaticano II. 

 

     LA MORTE TRA MILLE ILLAZIONI 
Da colto teologo qual era, meditava di 

scrivere un’enciclica dal titolo I poveri 

e la povertà nel mondo che comprova-

va spiccata sensibilità per il tema della 

povertà del Sud del pianeta, condan-

nando l’inutile opulenza del mondo oc-

cidentale. Riuscì a tenere quattro u-

dienze generali (l’ultima delle quali il 

giorno prima della morte) nel corso 

delle quali affrontò i temi dell’umiltà, 

della fede, della speranza e della carità.  

Fra i pochissimi testi ultimati si ricor-

dano una Catechetica in briciole e una 

lettera ai procuratori della Compagnia 

di Gesù. 

La morte, avvenuta nella notte tra il 28 

e il 29 settembre 1978, non ha mancato 

di sollevare polemiche e illazioni, an-

che le più ardite. Fu ritrovato riverso 

nel suo letto dalle suore in servizio 

presso l’appartamento. La causa uffi-

ciale del decesso è stata attribuita a un 

infarto del miocardio. 

Di Papa Giovanni Paolo I è in corso la 

causa di beatificazione, avviata nell’an-

no 2002. 
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